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Oggetto: diffida.

Constatiamo che codesta azienda non perde occasione per sfruttare le situazioni a proprio vantaggio.

Infatti, nonostante i residui di ferie dei lavoratori si siano notevolmente abbattuti a causa della Cassa Integrazione e della sua proroga (peraltro non condivisa dalle OO.SS.), quest'anno viene chiesto di pianificare una quota di residuo pari anche all'80-90% di esso, lasciando le persone con di 3-4 giorni al massimo, indipendentemente dalla rimanenza individuale.

Negli ultimi anni l'azienda chiedeva la pianificazione della spettanza annua e di una piccola parte di residuo (2-3 giorni al massimo, anche in base al montante individuale). Adesso si chiede, in maniera indistinta, di utilizzare praticamente tutte le ferie.

Già le richieste degli scorsi anni non erano in linea con la normativa e il CCNL; quest'anno la richiesta è completamente fuori da ogni schema normativo.

Non solo: i lavoratori che non hanno completato la pianificazione ricevono una mail pressoché minacciosa, con toni aspri e dittatoriali.

Avevamo già espresso la nostra contrarietà ai contenuti del Comunicato ai Lavoratori n. 37, che nello stile aziendale ci è stato presentato rapidamente in una riunione convocata poco prima del suo stesso svolgimento e della sua pubblicazione, e alla quale non tutti hanno potuto partecipare, visto lo scarso preavviso.

Tutto questo sottolinea per l'ennesima volta, l'incapacità dell'azienda nel tenere le corrette relazioni sindacali, e mostra quanto poco sia importante mantenere un buon clima lavorativo, visto che si preferisce usare toni duri con i lavoratori che quest'anno hanno dato moltissimo all'azienda. 
Non facciamo finta di non sapere che i lavoratori sono stati disponibili a qualsiasi ora del giorno e della notte, o che molti hanno lavorato anche nelle giornate di Cassa Integrazione. Il ringraziamento aziendale è di spogliarli completamente di quel poco che resta delle loro spettanze.

Evitiamo di ricordare cosa prevedono CCNL e legge: l'azienda lo sa bene. Per questo la diffidiamo dal perdurare in certi atteggiamenti minacciosi e dal voler costringere i lavoratori a usare ferie che la legge non impone loro di fruire entro fine anno.
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